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Quarta Lega o il Cantone Valtellina

Cesare Santi
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Come il Grigioni perse la Valtellina e i contadi di
Chiavenna e Bormio

La Valtellina e i contadi di Chiavenna e Bormio furono soggetti
alla libera Repubblica delle Tre Leghe dal 1512 al 1797. Alla fine
del Settecento, sulla scia délia Rivoluzione francese, ci furono gran-
di cambiamenti istituzionali e di confini giurisdizionali in tutta
l'Europa che accompagnarono il turbolento periodo napoleonico,
dove le trappe straniere austro-russe e francesi si mossero e si af-
ffontarono in memorabili battaglie. Anche lo stato delle Tre Leghe
subi pesanti conseguenze con il ripetuto passaggio delle armate stra-
niere che causarono requisizioni, saccheggi, raberie e sofferenze alla
popolazione. Dal 1798 e fino al 1803 nella vecchia Confederazione
fu istituita la Repubblica Elvetica che tento, sull'esempio francese,
di centralizzare tutti i poteri, sovvertendo Tordine precedente, e

anche nelle Tre Leghe si istitui la Prefettura délia Rezia, con grande
aumento délia burocrazia. Nel 1797 fini anche il dominio grigione
sulla Valtellina, durato quasi tre secoli. L'ultimo Governatore gri-
gione délia Valtellina fu lo statista mesolcinese demente Maria a

Marca (1764-1819). Egli venne eletto Governatore dalla Dieta delle
Leghe nel marzo 1797 e in giugno entré in carica a Sondrio. Ma
dopo qualche settimana i Valtellinesi piantarono a Sondrio l'albero
délia liberté e l'a Marca dovette andarsene. Egli durante tutta la sua
vita tenne un diario, che è stato integralmente pubblicato nel 1999,
dove sono dettagliatamente descritti gli avvenimenti di allora. La
Valtellina da tempo chiedeva innovazioni e miglioramenti per quan-
to riguardava il dominio grigione. Ciô culminé nel 1792 con un
congresso tenuto a Milano, dove i rappresentanti delle Leghe, con
segretario Ta Marca, délia Valtellina e quelli dell'Impero austro-
ungarico in Lombardia, con il loro ministro conte von Wilzeck, do-

po moite proposte non riuscirono ad accordarsi. Tra i Valtellinesi da

tempo c'era un anelito a trovare una soluzione al secolare dominio
grigione, per trovare una parificazione nei diritti e doveri e di creare
una IV Lega comprendente la Valtellina, Chiavenna e Bormio. Tan-
to che il grande uomo politico valtellinese Diego Guicciardi nello
stesso anno 1797 approntô un Progetto di Costituzione per la Re-
pubblica delle due Rezie. Ma non se ne fece nulla, anche per
Topposizione dei notabili dell'aristocrazia delle Leghe. Nel 1798 il
Direttorio francese comunicô a Coira che voleva Tunione délia Re-
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pubblica delle Tre Leghe con la Svizzera e l'a Marca nel suo diario
già annotava "quanto ai paesi sudditi ormai non vi è più speranza".
Intanto la Valtellina si era staccata dalle Leghe ed era entrata a far
parte délia Repubblica cisalpina e poi del Regno d'Italia.

Rùratfo ûfe/ Governatore C/ezwente Maria a
Marca, <7atafo iSOi

In tutto il periodo che va dal 1797 al 1815 moite personalità val-
tellinesi e chiavennasche erano decisamente favorevoli ad aggregarsi
aile Leghe prima e al Cantone dei Grigioni poi, ovviamente a pari
diritti e non più come sudditi. Ma la situazione era molto confusa

dappertutto e cosi Napoleone nel 1801, in maggio, inviô un procla-
ma al Senato elvetico, con l'ordine di spedire subito a Parigi tre
deputati, per conciliare una nuova costituzione. Se non avessero

ottemperato all'ordine, egli ammoniva "che nel momenta in cui
rinascono nuove repubbliche, la vostra come una delle più antiche
andrà ad annientarsi". E nel 1801 diede la cosiddetta Costituzione
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délia Malmaison, con cui le Valli di Mesolcina e di Calanca, come
distretto Moesa, vennero aggregate al costituendo Cantone Ticino
(Cantone di Bellinzona) e contemporaneamente si pensava di annet-
tere la Val Leventina al Canton Uri. Nel Moesano ci furono grandi
proteste del popolo per questa annessione decretata a Parigi. In effet-
ti questa aggregazione fu solo de iure ma non de facto. Poi nel 1803,
con l'Atto di Mediazione, fu creato il Cantone dei Grigioni annesso
alla nuova Confederazione svizzera. Ciô venne imposto ai Grigioni
e non fu una loro libera scelta. In effetti allora si stava ancora discu-
tendo se creare un nuovo stato dalle ceneri délia Repubblica delle
Tre Leghe con annessa anche la Valtellina, Bormio e Chiavenna o
eventualmente annettere la Valtellina alla Confederazione corne
nuovo Cantone. La formazione del nuovo Cantone dei Grigioni,
facente parte délia Confederazione, e il mantenimento del distretto
délia Moesa con i Grigioni fu bene accolta dalla popolazione.

L'ultima possibilità per la Valtellina di rimanere unita o al Gri-
gioni o alla Confederazione svizzera ci fu durante il Congresso di
Vienna che si tenne nel 1815. Nel giugno del 1815 le autorità gri-
gioni dichiararono di accettare la Convenzione di Vienna, riservan-
dosi perô i loro diritti sopra i paesi ex sudditi. Una delle ragioni che
fecero pendere la bilancia per l'esclusione délia Valtellina furono le

pressioni dei deputati riformati grigioni, appoggiati da quelli rifor-
mati specialmente di Zurigo. Se si fosse aggregata la Valtellina al
Cantone dei Grigioni, i protestanti avrebbero perso la maggioranza.
E questo assieme ad altre considerazioni anche di ordine economico,
frutto di una mentalità ancora legata ail'ancien régime.

Cesare Santi
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